
COMUNE DI RUDIANO

PROVINCIA DI BRESCIA

DISPOSIZIONI PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI ED URBANI ED ASSIMI-
LATI DI CUI ALL’ART. 7 DEL D. LGVO 22/97 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED IN-
TEGRAZIONI.

Premesso che sul territorio comunale è in funzione l’isola ecologica, quale luogo deputato per la
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani ed assimilati ai sensi dell’art. 7 del D.Lgvo. 22/97 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Che la stessa è gestita dalla Cogeme S.p.A. con sede in Rovato via 25 Aprile, 18;

Che bisogna provvedere a regolamentare l’accesso degli utenti e lo smaltimento dei rifiuti conferiti
e/o conferibili;

Che l’isola ecologica è aperta al pubblico dal lunedì al sabato dalle ore 14.00 alle ore 17.00 ed il sa-
bato anche dalle ore 9.00 alle ore 12.00, salvo diverse disposizioni.

Che l’isola ecologica è sorvegliata, durante gli orari d’apertura, da personale della Cogeme, con
potere di controllo degli accessi agli aventi diritto ed esclusione dei non aventi diritto;

Che in forza delle direttive del consiglio comunale di Rudiano relative al conferimento dei costi ed
alla razionalizzazione del servizio si dettano le seguenti disposizioni;

UTENZA PRIVATA:

Il cittadino o l’utenza civile deve arrivare all’isola ecologica munito di apposito tesserino rilasciato
dall’ Amministrazione Comunale valido per tutto il suo nucleo famigliare; dopo il controllo da parte
del personale dell’isola potrà scaricare tutti i rifiuti urbani ed assimilabili consentiti dalla legge, in
tal senso è fatto obbligo alla Cogeme di vigilare il servizio e non autorizzare lo scarico di materiale
non consentito, in caso di contestazione rilevare i dati dell’utente e comunicarli al comune che
provvederà ad accertare il fatto ed elevare sanzioni amm.ve e pecuniarie previste dalla legge e dai
regolamenti comunali.
I CITTADINI O NUCLEI FAMIGLIARI NON PROVVISTI DI TESSERINO NON POSSONO ACCEDERE
ALL’ISOLA ECOLOGICA.
I tesserini sono nominativi per utenza e non sono utilizzabili da persone diverse dal nucleo famiglia-
re intestatario. Eventuali informazioni vanno rilevate dal personale dell’isola e comunicate alla
amministrazione comunale.
I tesserini per le nuove utenze vengono rilasciati dall’ufficio tributi del comune al momento della
attivazione della dell’utenza ai fini TARSU.
Parimenti al momento della cessazione e/o variazione dell’utenza il tesserino va riconsegnato al
Comune-Ufficio Tributi contestualmente alla dichiarazione di variazione e/o cessazione dell’utenza.
(La mancata dichiarazione variazione e/o cessazione non da diritto alla cessazione del pagamento
della tassa rifiuti annuale, ai sensi del regolamento comunale).



UTENZE NON CIVILI:

Le utenze non civili: attività commerciali-industriali, professionali, produttive in genere-comunità,
regolarmente iscritte a ruolo e munite di tesserino possono accedere, come i privati, all’isola e
smaltire i rifiuti ed assimilati previsti dalla legge, derivanti dalle loro attività.
Per le utenze non civili è consentito l’accesso all’isola anche da personale dell’impresa e/o ditta
previa esibizione di volta in volta di apposita delega scritta de titolare. (Vedi allegato).
I titolari di magazzini edili a ruolo possono scaricare rifiuti derivanti dall’attività di magazzino quali
carta, cartoni, plastica bancali di legno ecc. e quanto altro assimilato ai sensi di legge; non possono
scaricare materiale derivante da attività edile conto terzi; quale ad esempio MATERIALE INERTE,
DERIVANTE DA DEMOLIZIONE E DI RISULTA, MATERIALE DI SCARTO E/O LATERIZI E/O INERTI
DEVONO ESSERE DEPOSITATI IN LUOGHI REGOLARMENTE AUTORIZZATI.

TUTTE LE UTENZE NON CIVILI SPROVVISTE DI TESSERINO NON POSSONO IN ALCUN MODO
ACCEDERE ALL’ISOLA. A TALE FINE IL PERSONALE DELL’ISOLA È TENUTO AL CONTROLLO E
COMUNICARE EVENTUALI TRASGRESSORI ALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

NORME PARTICOLARI PER IL VERDE:

Le utenze private civili con tesserino possono accedere con rifiuti derivanti dall’ordinaria manuten-
zione del giardino o le ramaglie di potature, erba ecc.

Per le attività artigianali e/o imprese specifiche del settore, quando si tratta di un furgone di erba e/o
ramaglie per la potatura di piante e/o rifacimento totale di giardini anche se per conto di privati cit-
tadini , si deve ritenere scarto inerente ad attività in svolgimento e pertanto assoggettata ad una ta-
riffa relativa ai costi reali che l’amministrazione comunale deve poi sostenere.

NORME PER INERTI
(MATERIALE DA DEMOLIZIONE: ferroso e legnoso e similare)

si accettano solo piccole quantità da parte di privati cittadini regolarmente muniti di tesserino.
Quando si tratta de furgoncino di impresa, anche se accompagnato da privato cittadino, à da consi-
derarsi attività in svolgimento pertanto assoggettata al principio dell’autorizzazione, convenzione
pagamento della tariffa.
NON POSSONO ESSERE SCARICATI ALL’ISOLA MATERIALI INERTI QUALI: LATERIZI, MALTE ECC.

MOBILI ELETRODOMESTICI LEGNI TRATTATI:

Di regola dovrebbero essere riconsegnati al rivenditore al momento del nuovo acquisto, il quale ha
la possibilità di avvalersi sull’acquirente per quanto riguarda le spese di smaltimento. Soprattutto
nel caso della rottamazione del frigorifero che contiene gas nocivi ed ha un costo ben preciso.
È comunque consentito lo smaltimento al privato cittadino gratuitamente, al commerciante, anche
se a ruolo, previa apposita convenzione con il comune e relativa autorizzazione comunale e paga-
mento del corrispettivo determinato.



MATERIALE DI SCARTO DELLE IMPRESE ED ATTIVITÀ AGRICOLE

Gli agricoltori muniti del tesserino possono accedere all’isola ecologica e smaltire rifiuti urbani ed
assimilati derivanti dalla sola abitazione civile, non possono scaricare altro materiale derivante dalla
attività (teli di plastica, copertoni, bidoni ecc.) con l’autorizzazione comunale con pagamento del
corrispettivo determinato.

SI RIBADISCE CHE NON PUÒ ACCEDERE ALL’ISOLA ECOLOGICA CHE È SPROVVISTO DEL TES-
SERINO, I TRASGRESSORI SARANNO PUNITI A NORMA DEI REGOLAMENTI COMUNALI IN MATE-
RIA(TARSU E NETTEZZA URBANA OLTRE ALLE NORME GENERALI DELLE LEGGI VIGENTI).

Tutte le attività non civili interessate al servizio in parola e non iscritte a ruolo possono accedere
all’isola previa richiesta, con autorizzazione comunale e pagamento della tariffa all’uopo determi-
nata dalla amministrazione comunale.

Il personale dell’isola ecologica nel caso lo ritenesse opportuno, oltre al controllo del tesserino può
verificare i documenti d’identità personale dei richiedenti l’accesso, in caso di rifiuto può negare
l’accesso all’isola, oltre a comunicare il caso all’amministrazione comunale.
TUTTI I POSSESSORI DI TESSERINO POSSONO ACCEDERE ALL’ISOLA PER I SOLI RIFIUTI DI SCARTO
DERIVANTI DALLA ABITAZIONE REGOLARMENTE A RUOLO E/O CONVENZIONATA. È FATTO
ASSOLUTO DIVIETO UTILIZZARE IL TESSERINO PER ACCEDERE ALL’ISOLA CON MATERIALI DA
UTENZE DERIVANTI DA SECONDE ABITAZIONI, ABITAZIONI CON USO SPORADICO, ABITAZIONI
COLONICHE IN DISUSO E CON USO SALTUARIO ED ALTRE UTENZE DI SIMILARE TIPOLOGIA.
Per tutte le utenze anche se a ruolo per il conferimento di manufatti e materiali ingombranti e di
enormi dimensioni si applica il principio della autorizzazione preventiva del comune ed il paga-
mento del rifiuto in base alle tariffe determinate dalla amministrazione.

Per tutto quanto non compreso nel presente regolamento valgono le disposizioni di legge in materia.


